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Delegazioni da tutto il Mezzogiorno alla grande manifestazione per lo sviluppo e il lavoro 

Il centro di Bari «invaso» 
da migliaia di lavoratori 
Tutte le fabbriche in lotta presenti con striscioni e cartelli - Le operaie di una fabbrica tessile in cassa 
integrazione da un anno hanno sfilato per le vie d si centro cantando « Sebben che siamo donne... » 
A colloquio con operai, giovani e sindacalisti - « Non bisogna bloccare i salari, ma gli speculatori » 

S'vfc-VT'^" 

Alcune immagini della grande manifestazione svoltasi ieri a Bari in occasione dello sciopero generale per lo sviluppo e il lavoro. Nel capoluogo pugliese sono confluite delegazioni da tutte le regioni del Mezzogiorno 

Martedì lo sciopero generale 

Riunioni straordinarie 
dei Consigli comunali 

del Siracusano per 
la giornata di lotta 

Un documento della Federazione sindacale - La 
fclontedison non rispetta gli impegni - Grave la 
situazione occupazionale - Mobilitati tutti i Comuni 

Dalla nostra redazione 
BARI. G 

Una invasione operaia tanto massiccia Bari non l'aveva 
mai accolta. Quanti erano 25.000, 30.000? Erano tanti, vera
mente tanti lavoratori. Basti questo dato per una raffigura
zione sommaria dell'ampiezza di questa manifestazione meri
dionale: una parte della delegazione della Campania, che 

chiudeva il corteo, non ha avvertito che le ultime battute del 
discorso di Raffaele Vanni. A un tratto piazza Fiume è parsa 
come una stret ta camicia di 

Dal nostro corrispondente 
SIRACUSA. 6 

I lavoratori, i disoccupati. 
i giovani e tut ta la provincia 
di Siracusa si avviano alla 
giornata di sciopero generale 
provinciale che si terrà mar-
tedi 10 febbraio, indetto dal
la Federazione sindacale uni
taria. « Una giornata di lot
ta — afferma un volantino 
diffuso in questi giorni dai 
sindacati — che vuole esse
re per la provincia di Sira
cusa un grande momento di 
risposta complessiva per i 
gravi problemi che il movi
mento sindacale si è posto 
come obiettivo da superare, 
quali: l 'attacco alla occupa
zione. la crisi economica e la 
riconversione industriale, gii 
investimenti e i contratt i ». 
Un grande momento che vede 
realizzarsi un rapporto posi
tivo e il pieno coinvolgimen
to delle forze politiche, delle 
istituzioni locali di tutt i i 
Comuni della provincia. 

E" s ta ta infatti la costruzio
ne di un vasto schieramento 
politico, sindacale e istituzio 
naie che ha consentito ai 
sindacati e alle forze demo
cratiche di isolare le mano
vre e le strategie di ristrut
turazione portate avanti dal 
grosso padronato. 

Sono s ta t i conseguiti par
ziali risultati positivi anche 
con l 'intervento del governo 
regionale che ha consentito 
il blocco dei licenziamenti 
per fine lavori dell'ISAB e 
la conseguente trasformazio
ne in cassa integrazione. Si 
è al contempo riusciti ad av
vicinare i tempi degli inve
stimenti Montedison con la 
conseguente assunzione di 
1500 lavoratori circa, tra edi
li. metalmeccanici e altre ca
tegorie. nell'arco del 1976. 

Inoltre, sempre per quan
to riguarda la zona industria
le. è s ta ta raggiunta una in
tesa con la Rasiom e la Li-
quichimica per il manteni
mento dei Incili occupazio
nali indotti, e l'impegno del
la Liquìchimica di assumere 
nell'arco del "76 circa cinque
cento unità nell'indotto. 

Su tu t to questo comunque i 
sindacati non esprimono un 
giudizio di soddisfazione. 
s tan te la drammatici tà della 
situazione occupazionale, e il 
mancato rispetto degli impe
gni da parte della Monte
dison. 

Certamente, l'ampiezza del
le alleanze e del vasto fron
te unitario che sono stati co
struiti a t torno all'obiettivo 
dell'occupazione, dell'allarga
mento della base produttiva. 
consentono l'intensificazione 
delle lotte e il consolidarsi 
dello schieramento democra
tico. Ed è positivo il fatto 
che, in preparazione di que
s ta giornata di lotta, nella 
riunione del Comitato di 
coordinamento della Provin
cia di Siracusa si sia decisa 
la convocazione di Consigli 
comunali straordinari nelle 
diverse zone della provincia, 
per definire le forme di in
tervento degli enti locali e 
realizzare al contempo una 
vasta mobilitazione dell'intc 
ra popolazione. Alcune di 
queste riunioni sono già sta
te fatte, altre si svolgeranno 
In questi giorni. 

I n questo quadro di accre

sciuta articolazione dello 
schieramento di lotta, si con
solidano con sempre maggio
re forza gli obiettivi posti dal 
movimento sindacale alla bat
taglia per gli investimenti. 
La controparte principale è la 
Montedison che da tempo ri
fiuta la realizzazione degli 
impegni presi con gli accor
di nazionali, facendo sli t tare 
i tempi degli investimenti dei 
465 miliardi necessari per la 
creazione di tremila nuovi po
sti di lavoro. 

Nel contempo, i temi dello 
sviluppo dell'agricoltura e. 
quindi l'applicazione delle 
leggi regionali s trappate dal
le lotte del popolo siciliano. 
e il confronto con gli enti lo
cali per la utilizzazione dei 
miliardi destinati all'edilizia 
popolare e alle opere pubbli
che. devono diventare « pa
trimonio di massa » e obiet
tivo unificante per operai. 
braccianti, donne, giovani di
soccupati e forze politiche de
mocratiche nella battaglia 
per uscire dalla crisi e per 
allargare la base produttiva. 

r. f. 

A Montescaglioso 
convegno del PCI 

per la valorizzazione 
dei prodotti agricoli 

MONTESCAGLIOSO. 6 
A Montescaglioso. il 7 e 8 

febbraio prossimi, si svolgerà 
un convegno promosso dal 
Comitato regionale del PCI 
sul problema della valoriz
zazione e della giusta remune
razione dei prodotti agricoli. 
Il dba t t i t o . che sarà introdot
to dal compagno sen. Ansrelo 
Ziccardi. responsabile della 
commissione agraria del Co
mitato regionale del partito, 
servirà ad approfondire gli 
aspetti della legislazione na
zionale e regionale per la si
cura collocazione dei prodot
ti agricoli a prezzi remunera
tivi. per la piena e democrati
ca utilizzazione degli attuali 
impianti cooperativi e consor
tili di trasformazione e com
mercializzazione dei prodotti 
agricoli e per una intesa po
litica democratica per un 
sostegno allo sviluppo di un 
autonomo sistema di forme 
associative e cooperative tra 
produttori agricoli e come ba
se per iniziative e lotte uni
t a n e per la conquista di in
vestimenti pubblici e privati 
per 1« creazione di industrie 
collegate alla agricoltura. 

Al convegno interverrà il 
comp. sen. Del Pace, respon
sabile del PCI nella Commis
sione agricoltura del Senato. 
Le conclusioni saranno svol
te dal compagno on. Mario 
Bardelli. membro del Comitato 
centrale e della sezione agra
ria nazionale del PCI. duran
te una erande manifestazio
ne di coltivatori e lavoratori 
della terra nel cinema Adn-
sani di Montescaglioso. 

All ' importante iniziativa 
hanno aderito partiti poltici 
democratici, enti locali, orga
nizzazioni professionali e sin
dacali. 

forza alla lunghissima colon
na di persone che straripava 
al limite di corso Cavour, la 
grande arteria che fronteg
gia la piazza tradizionale dei 
comizi sindacali a Bari. 

Per più di un'ora il centro 
della città è stato benevol
mente accerchiato dalla lun
ga teoria di striscioni, di car
telli e dall 'assordante suono 
dei fischietti e dei tamburi 
operai. Dietro ogni striscione 
una complessa storia di dif
ficoltà riassunta in poche pa
role. mille e mille storie in
dividuali di sacrifici e di 
stenti . In tutto il corteo la 
determinazione delle centi
naia di migliaia di lavora
tori meridionali in cassa in
tegrazione. licenziati, sottoc
cupati o disoccupati. Una 
grande ispirazione unitaria e 
una grande consapevolezza 
della forza dell'unità, che non 
ammette diserzione, dispera
zione o prXjimismo. 

Un elenco completo delle 
delegazioni sarebbe impossi
bile. Ne citiamo solo alcune. 
C'erano i lavoratori della 
Campania: l'Aeritalia e l'Al
fa Sud di Pomigliano d'Arco. 
la Sit-Siemens e l'Alfa Ro
meo, la Magnaghi di Napoli. 
la Montefibre di Acerra oc
cupata da 15 giorni, gli edili 
di Salerno e di Caserta e di 
Agropoli, i rappresentanti del
le aziende navalmeccaniche 
campane. Il Lazio, con cen 
tinaia di lavoratori tessili ed 
edili: per tutti citiamo i la
voratori della Romana Con
fezioni. L'Abruzzo, con gli 
operai della Magneti Marelli 
di Vasto, i tessili di Chieti e 
di Pescara. Poi i lavoratori 
di Ascoli Piceno. La Basili
cata, con delegazioni di Ma-
tera e di Potenza. E infine 
la Puglia, con tanti nomi di 
aziende che riassumono la sua 
crisi profonda: l'Harry's Mo 
da di ecce. l'Italsider di Ta
ranto. la Lanerossi di Fog
gia. la Montedison di Barlet
ta, l'Aldegro di Bari e la 
Utensil Sud per indicarne so
lo alcune. 

Ma una manifestazione è 
anche un complesso massico 
di immagini che esprimono il 

j modo operaio di «sent i re» la 
crisi e la propria lotta. « Na
poli. città dei disoccupati >> 
dice un cartello. « "sta camor
ra deve finire» gridano gì: 
operai della Montefibre di 
Acerra. Mi avvicino ad uno 
di loro. « A Napoli la situa
zione è insostenibile — mi di
ce — 130.000 disoccupati a: 
quali si aggiungono giorno 
per giorno i lavoratori licen
ziati dalle piccole aziende. A-
desso saranno ormai 10 mila». 
Un dirigente sindacale: 
« Chidiamo il mantenimento 
degli accordi sottoscritti tem
po fa con l'Aeritalia. l'Alfa 
Sud. l'Alfa Romeo che pre
vedono diverse migliaia di 
nuovi posti di lavoro >\ 

Sfilano le lavoratrici del
la Harry's Moda, sorreggendo 
un lungo striscione al quale 
hanno affidato questo slogan 
significativo: « Governo, fac
ci lavorare », 

Il corteo procede lentamen
te. A t ra t t i gruppi di lavora
tori rallentano il passo e 
« caricano » al grido di slogan 
ora improvvisati, ora classi
ci. Passano le operaie della 
Bruno confezioni di Roma: 
9 mesi di lotta; le lavoratri
ci della Dixon. una fabbri
ca tessile pugliese in cassa 

Le parole d'ordine si so
vrappongono. gli striscioni 
scivolano come su un piano 
inclinato. « Non bisogna bloc
care i salari, ma gli specula
tori ». « Governo per i lavora
tori subito, riforme subito»; 
« Italsider di Ta ran to : di la
voro non si < deve morire » : 
un grande cartello dei lavo
ratori dell'Aldegro, una azien
da di distribuzione commer
ciale di Bari che ha messo 
sul lastrico 300 lavoratori 
dice: «on Colombo. Cerca
si ». Mi si avvicina un ope
raio, non so di quale regione 
sia. né di quale fabbrica, mi 
dice semplicemente: «scrivi 
che quello che fa paura ai 
padroni è il controllo sinda
cale sugli investimenti ». e 
si allontana subito a scan
dire con gli altri compagni i 
suoi slogans. 

Due ragazzi sorreggono un 
pannello dipinto con su una 
citazione da Marx sul ruolo 
dell'arte nella lotta per il so
cialismo. un'altro sorregge un 
enorme cartello con su. scrit
ta a penna, un po' in fretta. 
una citazione firmata Anto
nio Gramsci, sulla lotta ope
raia per l'egemonia. E" la co
reografia di un grande mo
vimento. che è anche « la 
sintesi dell'invenzione collet
tiva », gli edili di Agropoli. 
in Campania. « Le fabbriche 
chiudono e la nostra attivi
tà di supporto deperisce. I 
disoccupati non si contano» 
afferma uno di loro. 

Sto parlando con un diri
gente sindacale dell'Italsider 
di Taran to : «Si cerca di af
famare gli italiani con la 
stret ta creditizia e con le 
manovre sulla lira. Il nuovo 
governo... Non riesce a 
finire, all 'altra par te del 
crocchio che si è formato 
qualcuno scandisce esagita-
tamente qualche parola ri
volto verso di noi. Ruggero 
Vaccahen. 48 anni sulla carta 
d'identità, molti, molti di più 
nell'aspetto. 7 figli, disoccu 
pato da 1 anno e mezzo. La
vorava in una società barene 
di lavori portuali. Ora campa 
di lavoretti occasionali e del
le 15 mila al mese che gli 
passa uno dei figli. Quanti 
ce ne sono come lui? 

Angelo Angelastro 

BRINDISI. 6 
Imponente la partecipazio

ne dei lavoratori del Petrol
chimico e delle al tre aziende 
metalmeccaniche di Brindisi 
allo sciopero generale. Ai pic
chetti dinanzi, alle fabbriche 
hanno partecipato anche nu
merosi dirigenti sindacali e 
dei partiti democratici per 
respingere le provocazioni che 
già nei giorni scorsi i fasci
sti della CISNAL hanno ten 
tato ne'.la zona industriale. 

La mobilitazione dei lavo
ratori della Montedison è sta 
ta compatta. Ma, malgrado il 
senso di responsabilità dimo 
s t ra to dal Consiglio di fab
brica e dai sindacati che han
no deciso la comandata per 
la sicurezza degli impianti, la 
direzione aziendale ha messo 
in a t to una grave manovra 
tendente a mantenere in at
tività gli impianti per garan
tire una consistente produ
zione. 

La vigilanza delle maestran
ze contro ogni manovra pa-

Due grand i assemblee a Lamezia dopo l ' incontro al ministero del Bilancio 

Verso lo sciopero generale per la SIR 
Le altre iniziative decise per estendere il fronte della lotta contro le manovre dilatorie di Rovelli e i ritardi della Cassa per i-I Mez
zogiorno — Una nuova fase della vertenza per la realizzazione di tutte le opere infrastrutturali e il completamento degli impianti 

Dopo otto g i o r n i d i sc i ope ro 

A Sellia Marina positivo 
accordo per le raccoglitrici 
Le 200 lavoratrici avranno 3.000 lire in più al giorno - Nessun licenziamento fino 
alla conclusione della raccolta delle olive - L'impegno della giunta di sinistra 

Dalla nostra redazione ! Dal nostro corrispondente 

Epidemia 

di morbillo: 

scuola chiusa 

a Scerni 
CHIETI. fi 

Con un provvedimento ur
te l'ufficia'e sanitario del co
mune di Scerni, m provincia 
di Chieti. ha deciso l'imme
diata chiusura della scuola 
elementare e materna del 
comune, cer una ep.demia 
di morbillo che ha colpito u-
na quarantina di bambini. Il 
medico provinciale di Chiet.. 
dott. Barbaglia. ha disposto 
l'invio per domnn. mattina 
di un tecnico che provvede-
rà alla disinfczione di tutti 
1 locali adibiti a scuole Le 
scuole resteranno chiuse per 
per una settimana. 

Dalla nostra redazione 
CATAZARO. 6 

P.eno successo della lotta 
delle raccoglitrici d'olivo di 
Sellia Manna, in provincia 
di Catanzaro, un Comune do
ve e forte l'a presenza degli 
agrari. Lo scontro, ingaggia
to da circa duecento racco
glitrici e diretto dalla Feder-
braccianti CGIL, ha trovato 
valido sostegno anche nella 
azione dell'amministrazione 
comunale tornata alle sini
s tre alle ultime elezioni. Do
po otto giorni di sciopero. 
ieri nello sede della Prefet
tura di Catanzaro, presente 
il segretario provinciale del
la Federbraccianti - CGIL. 
Martino, e i rappresentanti 
dei cinque agrari della zona. 
è stato siglato un accordo 
che prevede un aumento sa
lariale considerevole (da cir
ca tremila lire al giorno si 
passa a oltre seimila); l'ac
cordo è retroattivo, e cioè 
entra in v.gore a partire dal 
1. dicembre 1975. Gli agrari. 
inoltre, si sono impegnati a 
non effettuare licenziamenti 

fino alla conclusione della 
Campagna di raccolta. 

L'importanza dell'accordo è 
stata sottolineata anche in 
una dichiarazione dal segre
tario regionale della Feder-
braccianti CGIL. Ledda, il 
qirale ha sastenuto che tut te 
le lotte aperte dalle racco
glitrici in Calabria, in questi 
ultimi tempi, hanno trovato 
valida conclusione. Si t rat ta 
— ha aggiunto — di una 
lotta d u r a . ^ perciò noi mi 
r.amo tid i i ^ i r e piccoli fron
ti per poterli chiudere con 
successi, innestando cosi con
temporaneamente validi t< r-
mini di paragone che spin
gono effettivamente all'aper
tura di altre vertenze comu
nali per sconfiggere questo 
grave sfruttamento che to
glie ai bilanci dei braccianti 
calabresi circa dodici miliar
di l'anno. 

Da segnalare, infine, che 
per il 20 di questo mese è fis
sato a Lamezia Terme un at
tivo regionale dei delegati 
forest'ale che affronterà il 
problema della forestazione 
produttiva nella regione. 

PORTO TORRES - Settantacinque operai senza lavoro 

Chiude l'«Alba Cementi» 
Nell'ottobre scorso l'azienda aveva deciso la cassa integrazione per 41 lavoratori 
Assemblea permanente in fabbrica - Una interrogazione dei consiglieri comunisti 

integrazione da 1 anno, can- dronale è ferma e continua 
tano e Sebben che siamo 
donne... ». Un cartello dice 
« lavoro alle donne, no alla 
emarginazione» un'al tro af
ferma con perentorietà: « In

vitiamo il Governo a darci 
una mano». 

ancora in queste ore. Vasto 
sostegno anche da parte dei 
lavoratori di al tre aziende 
molti dei quali hanno deciso 
di partecipare dinanzi alla 
Montedison al picchetto at
tuato dagli operai in lotta. 

Dal nostro corrispondente 
SASSARI. 6 

Gli attacchi all'occupazione 
nella provincia di Sassari so 
no divenuti in queste ultime 
settimane sempre più pesan 
ti. Ieri, la Cementir ha deci
so la definitiva chiusura del
lo stabilimento « Alba Ce 
menti » di Porto Torres nel 
quale sono occupati 75 lavo
ratori. a causa di difficoltà 
di mercato. Anche recente
mente gli impianti della Ma
rinella erano stati al centro 
dei piani di ristrutturazione 
dell'azienda e. nell'ottobre 
scorso, aveva mandato in 
cassa integrazione 41 lavora
tori nducendo sensibilmente 
la produzione. 

All'origine del provvedimen
to vi sarebbe la crisi del mer 
cato del cemento bianco che 
viene prodotto a Porto Tor
res. Negli ultimi mesi. però. 
come affermano i sindacati, 

nonostante l'interruzione del
l'attività la Cementir ha 
continuato a commerciare ce
mento bianco, acquistandolo 
addirittura dalla Italcementi. 
I 75 lavoratori respineono il 
provvedimento aziendale e 
hanno proclamato l'assem 
blea permanente all 'interno 
della fabbrica. La Federazio
ne lavoratori delle costruzio
ni ha inviato fonogrammi 
d> protesta al presidente del
la Regione, al ministro della 
industria e alle varie forze 
politiche democratiche affin
ché si adoperino per la revo 
ca di una decisione che bloc
cherebbe anche altre attività 
collaterali nel ramo delle co 
struzioni nell'intera provin
cia. Attorno alla Cementir 
gravitano infatti altri setto
ri compreso quello degli au 
totra sporta tori. 

I consiglieri comunali del 
PCI di Sassari Angius. Carta. 
Isetta, Gavini, Brotzu, Lai 

Gusino e Saba hanno invia
to una interrogazione urgen 
te al sindaco Fadda nclU 
quale esprimono « la più vi 
va preoccupazione per il du
ro attacco ai livelli occupa
tivi che viene portato nell i 
nostra isola e particolarmen
te nel Sassarese e constatano 
il ri tardo con cui la giunta 
regionale stenta ad appron
tare misure immediate di ca
rat tere economico che pure 
sono da tempo richieste con 
urgenza dalla grave situazin 
ne della Sardegna ». 

Gli interroganti sollecitano 
una precisa azione del Consi
glio comunale a difesa del
l'occupazione e nel caso del
la Alba Cementi una specifi
ca iniziativa a tutela della at 
tivita produttiva anche at
traverso un adeguamento 
delle strut ture alle esigenze 
dei consumatori sardi ». 

Gianni De Rosas 

CATANZARO, 6 
Sospesa l'occupazione dei 

cantieri ma rimane lo stato 
di agitazione ed anzi si an
drà ad un allargamento ed a 
un'intensificazione della lotta. 

Entro breve termine sarà pro
clamato un nuovo sciopero 
generale della zona, mentre la 
Federazione sindacale regio 
naie — ha dichiarato il se
gretario regionale della CGIL, 
Zavettien — esaminerà nelle 
prossime ore la possibilità di 
un allargamento della lotta in 
tutte le zone della reg.ono 
calabrese dove non sono sta
ti realizzati gli investimenti 
da tempo programmati, non 
escludendo anche una ma
nifestazione a Roma. 

Sono queste le decisioni as
sunte dai lavoratori, dai sin
dacati. dalle forze politiche 
sulla vertenza SIR. aperta da 
tre settimane per battere i 
tentativi dilatori di Rovelli 
e ì ritardi che per la SIR ha 
accomunato la Cassa del 
Mezzogiorno nella costruzione 
delle infrastrutture nella LO 
\\A industriale. 

Per valutare gli sviluppi del 
la vertenza hi sono tenute 
due lunghe e affollato assem 
blee: una ieri sera nel Comu
ne di Lamezia Terme, e l'al
tra s tamane nei cantieri del
la SIR. I rappresentanti sin
dacali h'anno reso noti ì ri
sultati degli incontri avvenu
ti a Roma m sede di mini
stero del bilancio, e. prean 
nunciandone altri per la pros
sima settimana, hanno soste 
nuto che un primo passo 
avanti si è compiuto costrin
gendo la Cassa del Mezzosior-
no a fissare degli appunta
menti per la realizzazione del
le infrastrutture e impegnan
do co-M, obiettivamente. Ito 
veli, a realizzare, parallela
mente. Io stabilimento, an 
che se — occorre agsiun^c-
re — egli non ha conrreta 
niente preso alcun impegno 
in questo senso. 

Resta, naturalmente, la r. 
vendicazione che tutte !e 
scadenze de quali, tuttavia. 
non si può nascondere, spo 
stano nel tempo tutti gli im
pegni precedentemente presi» 
vengano effettivamente ri
spettate e che la SIR dica chia-
ramente che non frapporrà al
tre tatt iche dilatorie magari 
allo scopo, poi. non tanto 
recondito, di condizionare ì 
suo: impegni di Lamezia ni 
prob.emi più ger.erah del 
gruppo e alle proprie mano 
vre finanziane, allo scopo. 
magar., di ottenere anche la 
concessione per la costruzio 
ne di tutte !e infrastrutture. 
le quali, peraltro, non devo 
no essere costruite ad uso 
esclusivo della SIR. 

La vertenza, quindi, non s. 
chiude, ma entra in un'altra 
fase. Il risultato conseguito 
al prezzo di una cosi dura lot
ta. è che finalmente Cassa 
del Mezzogiorno. SIR. gover
no. sono stati costretti ad 
uscire allo scoperto e a di
scutere concretamente con ì 
lavoratori, i quali bene hanno 
fatto ad aprire una cosi aspra 
vertenza senza la quale dif
ficilmente la vicenda della 
SIR a Lamezia Terme sareb 
be riuscita dalle nebbie dei 
contatti p.ù o meno segreti 
tra Rovelli, la Cassa e il go 
verno, mentre, da parte loro. 
le ditte appaltatnci . avreb 
bero già dato ulteriore corso 
alle minacce di licenziamento 

POTENZA. B 
Sui problemi dell'insedia

mento della Liquichimica in 
Basilicata, in rapporto alle 
prospettive occupazionali o 
di assetto del tenitorio. .si ò 
svolto un incontro con il pre
sciente della giunta icgiona 
le. Verrastro, al quale hanno 
partecipato rappresentanti 
della società e ì capigruppo 
consilian alla Regione. 

Il 4 febbraio, dirigenti e 
tornici della stessa Liquielu-
mica erano stati ascoltati 
dalla seconda Commissione 
Consilia io. Bilancio e prò 
si animazione, appositamente 
convocata dal suo presiden
te. compagno Vincenzo Mon 
tagna. noi quadro dello con
sultazioni e delle ricoenizio 
ni di dati utili alla forma
zione del bilancio regionale. 

All'incontro presso Verrà 
stro e stata riaffermata la 
disponibilità immediata della 
Liquiclumic.i a rilevare gli 
impianti della Chimica meri
dionale di Tito, da collocare. 
ristrutturandoli. nel prn 
gramma di produzione mangi 
mistica-bioproteinica. 

A tal proposito la stessa 
Liquichimica ha pronto un 
preciso piano finanziano La 
società Onnoco (attualmente 
in amministrazione control
la ta) . da cui dipende la Chi
mica meridionale, deve dare 
una risposta definitiva al piu 
presto, e comunque non ol 
tre il 28 febbraio, sulla ces
sione dell'impianto alla Li-
quichimica. Diversamente pò 
trebberò avviarsi procedure di 
fallimento con gravi danni 
per ì 450 dipendenti che sa 
rebbero buttati sul lastrico 

Occorre subito — hanno so 
stenuto noi corso dell'incoi* 
tro ì compagni Schettini <-
Calice - un deciso interven 
to del ministero dell'Industria 
• e in questa direziono d e v 
adoperarsi la Resnone Basili 
cata > per indurre l'Onnoeo 
— impedendole ogni ulterio 
re manovra speculativa — a 
cedere l'impianto alla Llqui 
chimica, secondo gli impegni 
del resto già presi. 

Francesco Timo 

Grave lutto 
del compagno 
Casalinuovo 

CATANZARO. 6 
Un nuovo gravissimo lutto 

ha colpito i! compagno Mano 
Casalinuovo. ex presidente 
dell'Assemb'.ea regionale e at
t u a i assessore ai avori pub 
blici per il PSI. e membro 
della giunta esecutiva nazio
nale della Federazione nazio
nale della stampa italiana, 
con la morte della moglie. 
Erminia Foderaro, 44 anni . 
avvenuta la scorsa notte. La 
donna aveva avuto la salute 
minata dal dolore per la mor
te in un incidente stradale 
del figlio gio\?.nissimo Pep-
pino, avvenuta alcuni anni fa. 

In segno di lutto la giunta 
regionale ha rinviato i propri 
lavori fissati per oggi. Al 
compagno Casalinuovo l'Uni
tà e ì comunisti calabresi so
no particolarmente vicini In 
questo momento di grande do
lore. 


